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Parte 1 - Protocollo del 18-10-2017 - Statuto completo

Allegato "B" al numero         38777                 di raccolta ----------------

---------------------- STATUTO  DI COOPERATIVA SOCIALE -----------------------

------------------------------------------------ Titolo I ------------------------------------------------

--------------------------- Denominazione - Sede - Durata ---------------------------

------------------ Articolo 1 (costituzione e denominazione) ------------------

E' costituita , ai sensi della legge 381/91, con sede nel Co mune di

Savona la Società Cooperativa denominata    "PRO GETTO CITTA'

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIA LE. La Cooperativa potrà istitui-

re, con delibera dell'Organo ammini strativo, sedi se condarie, suc-

cur sali, agenzie e rappresentan ze anche altrove --------------------------------

--------------------------------------- Articolo 2 (durata) ---------------------------------------

La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 

(due milacinquanta) e po trà essere prorogata con de li be ra zione del-

l'As semblea straordinaria , salvo il dirit to di re ces so per i soci dis-

sen zienti ------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------- Titolo II -----------------------------------------------

----------------------------------------- Scopo - Oggetto -----------------------------------------

--------------------------- Articolo 3 (scopo mutualistico) ---------------------------

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alle base del mo vimen-

to cooperativo  mon diale ed in rapporto ad essi agisce. Questi prin-

cipi sono: la mutualità, la solida rietà, la democra ticità, l'impegno;

l'equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito co muni-

tario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato

e le Istituzioni pubbliche. ---------------------------------------------------------------------

Operando secondo questi principi intende organizzare, con forme-

mente alla legge 381/91, una impresa che persegua, in forma mu-

tualistica e senza fini speculativi, come definito da l'art. 1 lett. a)

della suddetta legge,   l'interesse generale della comu nità alla pro-

mozione umana ed all'integrazione sociale dei cittadini. Ciò attra-

verso l'utilizzo e la stabile organizzazio ne delle risorse fisiche, ma-

teriali e morali dei soci e dei terzi, che a qualsiasi titolo professio-

nale, di volontariato   partecipa no, nelle di verse forme, alla attivi tà

ed alla gestione della Cooperativa. ------------------------------------------------------

La cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini spe culativi

tramite la gestio ne in forma associata dell'impresa che ne è l'ogget-

to , dando continuità di occupa zione lavora ti va ai soci alle migliori

condizioni economiche, sociali e profes sionali. ----------------------------------

A norma della legge 142/01 e successive modificazioni il so cio di

cooperativa stabili sce con la propria adesione o succes sivamente

al l'instaurazione del rapporto asso ciativo un ulte riore rapporto di

la voro , in forma subordinata o autonoma o in qual siasi altra forma

consentita dalla legislazione vigente con cui contribuisce al rag-

giungimento dello scopo sociale. ---------------------------------------------------------

Per il raggiungimento degli scopi indicati la Cooperativa è al tresì

impegnata ad inte grare, in modo permanente o secondo contingen-

ti opportunità, la propria attività con quella di altri enti cooperativi,

promuovendo ed aderendo a consorzi e ad altre organizzazioni frut-

to dell'associazionismo cooperativo. ----------------------------------------------------

La Cooperativa può operare anche con i terzi. ------------------------------------

---------------------------------------------- Articolo 4 ----------------------------------------------
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La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali svol gendo

una attività di ge stione di servizi sociali orientati in via prioritaria,

ma non esclusiva, alla risposta ai bisogni di mino ri, di persone an-

ziane ed in genere di persone in situazioni di disa gio. -----------------------

In relazione a ciò la Cooperativa può gestire, a titolo esempli ficati vo

ma non esau stivo, stabilmente o temporaneamente, in pro prio o

per conto terzi: --------------------------------------------------------------------------------------

-  servizi  di  prevenzione, di  accoglienza, di animazione, edu cativi 

e di as si stenza sia a ciclo diurno (es. centri socio-edu cativi e di ag-

gregazione, ludoteche) che resi denziale (quali le comunità alloggio)

rivolte a minori e giovani; ---------------------------------------------------------------------

- servizi per la prima infanzia quali asili nido e altri servizi in tegra-

tivi e innovativi; ------------------------------------------------------------------------------------

- centri di  vacanza  estivi ed  invernali, (campi solari, colonie, cam-

pi invernali, ecc). -----------------------------------------------------------------------------------

- servizi a carattere domiciliare, per minori, anziani, disabili; ----------

- servizi residenziali per anziani e disabili (residenze protette, resi-

denze sanita rie-assi stenziali); --------------------------------------------------------------

- iniziative e servizi finalizzate al miglioramento della qualità della

vita, per il tem po li be ro, la cultura ed il turismo sociale; ------------------

- attività di formazione, educative, didattiche e di consulenza, per

operatori sociali ed educativi, comprese attività di forma zione/ag-

giornamento rivolte al personale do cente della scuola negli ambiti

trasversali e specifici attinenti le metodologie di dat tiche e le at tivi tà

laboratoriali nonchè i bisogni individuali e sociali dello stu dente,

l'inclusione scola stica e sociale e cit tadinanza attiva e legalità; -------

- servizi di accoglienza per persone in stato di disagio e per minori

e profughi; ---------------------------------------------------------------------------------------------

- erogazione di servizi a privati, imprese e non ed in parti co lare   ad

enti pubblici  quali comuni, province e regioni; ---------------------------------

- attività di sensibilizzazione ed animazione della comunità locale

in cui opera al fi ne di renderla più consapevole e dispo nibile all'at-

tenzione ed all'accoglienza delle persone in stato di bisogno; -----------

- attività di promozione e rivendicazione all'impegno delle isti tuzio-

ni a favore delle perso ne deboli e svantaggiate per la af fermazione

dei  loro diritti. ---------------------------------------------------------------------------------------

I servizi e le attività potranno essere gestiti in forma diretta e/o in

appalto o conven zione con Enti Pubblici o privati in ge nere. ------------

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di leg-

ge la Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa

o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà com piere tutti gli atti

e concludere tutte le operazioni di natura immo biliare, mobiliare,

commerciale, industriale   e finanzia ria necessarie od utili alla rea-

lizzazione degli scopi sociali   o comunque, sia direttamente sia in-

direttamente, atti nenti ai medesimi. ---------------------------------------------------

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel ri-

spetto delle vigenti nor me in materia di esercizio di pro fessioni ri-

servate per il cui esercizio è richiesta l'iscrizio ne in appositi albi o

elenchi. --------------------------------------------------------------------------------------------------

La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici neces-

..
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sari o utili alla realiz zazione degli scopi sociali, ivi com presa la co-

stituzione di fondi per lo sviluppo tecnologi co o per la ristruttura-

zione ed il potenziamento aziendale e l'adozione di procedure di

programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammo-

der namento aziendale , ai sensi della leg ge 31.01.92 , n°59 ed

even tuali norme modifi cative ed inte grative; potrà, inoltre emettere

ob bligazioni ed altri strumenti finanzia ri ed assumere partecipazio-

ni in altre imprese a sco po di stabile investimento e non di colloca-

mento su mercato. --------------------------------------------------------------------------------

La cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al rag giungi-

mento dell'oggetto so ciale, secondo i criteri e di limiti fissati dalla

legge e dai regolamenti. Le modalità di svol gi mento di tale attività

sono definite con apposito regolamento approvato dal l'Assemblea

sociale. ---------------------------------------------------------------------------------------------------

La cooperativa si impegna inoltre a promuovere l'attuazione del

Ser vizio Civile Na zionale. ----------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------- Titolo III -----------------------------------------------

---------------------------------------- Soci Cooperatori ----------------------------------------

----------------------------------------- Articolo 5 (soci) -----------------------------------------

Il numero dei soci è illimitato e non può essere  inferiore al minimo

stabilito dalla legge. ------------------------------------------------------------------------------

I soci cooperatori: ---------------------------------------------------------------------------------

- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla for mazio-

ne degli organi so ciali e alla definizione della struttura di direzione

e conduzione dell'impresa; ------------------------------------------------------------------

- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e al le de-

ci sioni concernenti le scelte strategiche, nonchè alla rea liz zazione

dei processi produttivi dell'azienda; ----------------------------------------------------

- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e par te cipano

al rischio di im presa, nella misura del capitale sociale sottoscritto,

eventualmente rivalutato e/o incrementato da quote provenienti da

ristorno. ------------------------------------------------------------------------------------------------

Possono essere soci cooperatori persone fisiche appartenenti alle

seguenti categorie: --------------------------------------------------------------------------------

1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che possiedo no i ne-

ces sari requisiti tec nici professionali e svolgono la loro atti vità lavo-

ra tiva per il raggiungimento degli scopi sociali met tendo a disposi-

zio ne le proprie capacità professionali, in rap porto allo stato di atti-

vità ed al volume di lavoro disponibile. I soci prestatori parte cipano

ai risultati economici ed alle deci sioni sulla loro destinazio ne; ---------

2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attivi tà gra-

tui tamente , esclu siva mente per fini di solidarietà ai sensi e per gli

ef fetti della legge 381/91 e nei li miti previ sti dalla legge; ------------------

3) soci fruitori, persone fisiche o giuridiche , che usufrui scono di-

ret tamente o indi retta mente dei servizi della Coope rativa. ----------------

Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche nei cui

statuti sia previ sto il finanziamento e lo sviluppo del l'attività delle

Cooperative sociali. -------------------------------------------------------------------------------

Possono essere soci associazioni ed enti che siano in grado di con-

correre all'oggetto so ciale ---------------------------------------------------------------------

..
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Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei Soci in ba-

se alla apparte nenza a ciascuna delle categorie su indi cate. -------------

In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in pro-

prio imprese identi che o affini, o partecipano a società che , per

l'attività svolta, si trovino in effettiva concorrenza con la Cooperati-

va, secon do la valutazione del consiglio di Ammini strazione. -----------

I soci, indipendentemente dal tipo di contratto instaurato, possono

prestare la loro attivi tà anche presso altri datori di lavoro o com-

mittenti previa richiesta di autoriz zazione scritta al consiglio di am-

ministrazione della cooperativa e sempre che l'atti vità in que stione

non sia in contrasto con le finalità mutualistiche della cooperativa

o in concorren za agli scopi sociali della stessa. ---------------------------------

---------------------- Articolo 6 (Categoria speciale di soci) ----------------------

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi

dell'art. 2527, com ma 3, del codice civile, i cui diritti ed obblighi

so no disciplinati dal presente ar ticolo. -----------------------------------------------

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in

ogni caso superare un quarto del numero totale dei soci cooperato-

ri. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------

In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragio ne del-

l'interesse al loro inse rimento nell'impresa ovvero al fi ne di comple-

tare la loro formazione, soggetti in grado di con tribuire al raggiun-

gimento degli scopi sociali. ------------------------------------------------------------------

La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale viene

fissata dal Con siglio di Amministrazione al momento dell'ammissio-

ne e comunque per un termine non supe riore a tre anni. ----------------

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono rap presen-

tare altri soci e non   possono essere eletti nel Consi glio di Ammini-

strazione  della Cooperativa, per tutto il pe riodo di permanenza nel-

la categoria in parola;  sono ammessi a go dere di tutti gli altri di rit-

ti riconosciuti ai soci e sono soggetti ai medesimi obblighi. --------------

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 18 del presen te sta-

tuto, il socio ap parte nente alla categoria speciale può recedere in

qualsiasi momento, salvo l'even tuale risar cimento del danno, con

un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha ef fetto tanto con ri-

guardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spirare

del suddetto termi ne. ---------------------------------------------------------------------------

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla cate-

goria speciale, ol tre a quelle individuate per i soci coope ratori dal-

l'art. 19 del presente statuto: ---------------------------------------------------------------

a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione; ----------------------------

b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai mo menti di

partecipazione predi sposti dalla Cooperativa. ------------------------------------

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente al la spe-

ciale categoria potrà essere escluso dal Consiglio di Amministrazio-

ne anche prima della scadenza fissata al mo mento della sua am-

missione per il godimento dei diritti pari ai soci or dinari. -----------------

Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al

rapporto mutuali stico, allo spirare del suddetto termine. -----------------

Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spettano
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ai soci ordinari, il so cio appartenente alla speciale categoria deve

pre sentare, sei mesi prima della sca denza del predetto periodo, ap-

po sita domanda all'Organo amministrati vo che deve verificare la

sus sistenza dei requisiti. ----------------------------------------------------------------------

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata al l'interes-

sato e annotata a cura degli Amministratori nel libro dei soci. ---------

In caso di mancato accoglimento, l'Organo amministrativo deve,

en tro 60 giorni dal rice vimento della domanda, notifica re all'inte-

res sato la deliberazione di esclusione. ------------------------------------------------

----------------------------------------------- Titolo IV -----------------------------------------------

----------------------------------------- Soci Sovventori -----------------------------------------

------------------------------ Articolo 7 (Soci sovventori) -------------------------------

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statu-

to, possono esse re ammessi alla Cooperativa soci sov ventori, di cui

all'art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 59. --------------------------------------

------- Articolo 8 (Conferimento e azioni dei soci sovventori) -------

I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni in na-

tura o crediti, e so no rappresentati da azioni nominative trasferibili

del valore di € 500 ciascuna. ---------------------------------------------------------------

La società ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi dell'art. 2346

del codice civile. ------------------------------------------------------------------------------------

------ Articolo 9 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori) ------

Salvo che sia diversamente disposto dall'assemblea ordinaria in oc-

casione della emissio ne dei titoli, le azioni dei sovventori possono

essere sottoscritte e trasferite esclusiva mente previo gradimento

del Consiglio di Amministrazione. -------------------------------------------------------

Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al Consi-

glio di Amministra zione il proposto acquirente ed il Consiglio ha la

fa coltà di pronunciarsi entro ses santa giorni dal ricevimento della

co municazione secondo le modalità pre viste dal successivo articolo

25. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indi cato dal

socio che inten de trasferire i titoli, il Consiglio prov vederà ad indi-

carne altro gradito, e in mancan za il socio po trà vendere a chiun-

que. -------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------- Articolo 10 (Deliberazione di emissione) --------------------

L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve es sere di-

sciplinata con de libe razione dell'assemblea ordinaria, con la quale

devono essere stabiliti: -------------------------------------------------------------------------

a) l'importo complessivo dell'emissione e l'importo della quota mini-

ma  sottoscrivibile da ogni socio sovventore; ---------------------------------------

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal Consi glio di

Amministrazione, del di ritto di opzione dei soci cooperatori sulle

azioni emesse; --------------------------------------------------------------------------------------

c) il termine minimo di durata del conferimento; -------------------------------

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli even tuali pri-

vilegi attribuiti alle azioni, fermo restando che il tasso di remunera-

zione non può essere maggiorato in misu ra supe riore a due punti

rispetto al dividendo corrisposto previsto per i soci coo peratori; ------

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo prevede re la di-

..
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stribuzione delle even tuali riserve divisibili. ---------------------------------------

A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione, ivi compresi i desti-

natari delle azioni che siano anche soci cooperatori, spettano da 1

a 5 voti, in relazione all'ammontare dei con feri menti, secondo crite-

ri fissati dall'Assemblea nella delibera di emissione. -------------------------

In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono su perare

il terzo dei voti spet tanti a tutti i soci. -------------------------------------------------

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci

sovventori ver ranno computati applicando un coefficien te correttivo

determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi at-

tribuibili per legge e il numero di voti da es si portati. -----------------------

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi

della precedente let tera d), qualora si debba procedere alla riduzio-

ne del capitale sociale a fronte di perdite, queste ultime graveranno

anche sul fondo costituito mediante i con feri menti dei sovven tori in

proporzione al rapporto tra questo ed il capitale conferito dai soci 

cooperatori. -------------------------------------------------------------------------------------------

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che ven-

gono attribuiti al Con siglio di Amministrazione ai fini del l'emissio-

ne dei titoli. -------------------------------------------------------------------------------------------

------------------- Articolo 11 (Recesso dei soci sovventori) -------------------

Oltre  che  nei  casi  previsti  dall'art.  2437 codice civile, ai soci sov-

ventori il diritto di reces so spetta qualora sia decorso il termine mi-

nimo di durata del conferimento stabilito dal l'as semblea in sede di

emissione delle azioni a norma del prece dente ar ticolo. --------------------

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente statuto, ai sov-

ventori si appli cano le disposizioni dettate a proposito dei soci ordi-

nari, in quanto compatibili con la natura del rap porto. Non si ap-

plicano le disposizioni concernenti i requisiti di ammissione e le

clau sole di incompatibilità. ------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------- TITOLO V ----------------------------------------------

- AZIONI DI PARTECIPAZIONE, OBBLIGAZIONI E ALTRI STRU- -

--------------------------------------- MEN TI DI DEBITO ---------------------------------------

---------- Articolo 12 (Azioni di Partecipazione Cooperativa) ----------

Con deliberazione dell'assemblea, la Cooperativa può adotta re pro-

cedure di pro gramma zione pluriennale finalizzate allo sviluppo e

al l'ammodernamento aziendale, secondo quanto stabilito dall'art. 5

L. 59/92. -----------------------------------------------------------------------------------------------

In tal caso la Cooperativa può emettere Azioni di Partecipa zione

Cooperativa, anche al portatore se interamente liberate, prive del

diritto di voto e privilegiate nella ripar tizione degli utili. --------------------

Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emes se per

un ammontare non superiore al valore contabile delle riserve indi-

visibili o del patrimonio netto ri sultante dall'ulti mo bilancio certifi-

cato e depositato presso il Ministero delle Attività Produttive. ----------

Il valore di ciascuna azione è di € 50,00. --------------------------------------------

Le Azioni di Partecipazione Cooperativa devono essere offerte, in

mi sura non inferio re al la metà, ai soci e ai lavoratori di pendenti

della Cooperativa. ---------------------------------------------------------------------------------

All'atto dello scioglimento della società, le Azioni di Partecipa zione

..
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Cooperativa han no --------------------------------------------------------------------------------

diritto di prelazione nel rimborso del capitale sulle altre azio ni, per

l'intero valore nomi nale. -----------------------------------------------------------------------

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non

comporta riduzione del valore nominale delle Azioni di Partecipa-

zione Cooperativa, se non per la parte della per dita che eccede il

va lore nominale complessivo delle altre azioni. ----------------------------------

La regolamentazione delle Azioni di Partecipazione Cooperati va è

demandata ad ap posito regolamento approvato dall'As semblea dei

soci che determinerà in particolare l'eventuale durata minima del

rapporto sociale. -----------------------------------------------------------------------------------

L'assemblea, in sede di delibera di emissione delle Azioni di Parte-

cipazione Coopera tiva, determina: ------------------------------------------------------

- l'importo complessivo dell'emissione, nel rispetto dei limiti sopra

indicati; -------------------------------------------------------------------------------------------------

- la durata delle azioni, in relazione ai programmi pluriennali ap-

provati dall'assem blea; -------------------------------------------------------------------------

- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione delle Azioni di Parte cipa-

zione Cooperativa, non ché per il collocamento delle azioni even-

tualmente rimaste inoptate. -----------------------------------------------------------------

Ai possessori delle Azioni di Partecipazione Cooperativa spet ta una

remunerazione mag giorata di due punti rispetto a quella dei soci

cooperatorii -------------------------------------------------------------------------------------------

I possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativa sono ob bligati:

a) al versamento degli importi sottoscritti, secondo le modali tà e nei

termini previsti in sede di emissione; --------------------------------------------------

b) all'osservanza dello statuto e degli altri atti interni, limita tamen-

te alle disposizio ni ad essi applicabili. ------------------------------------------------

--------------------------- Articolo13 (Assemblea speciale) ---------------------------

L'assemblea speciale dei possessori di Azioni di Partecipazio ne

Coo perativa, per la quale valgono, in quanto compatibili, le norme

fissa te per le assemblee dei soci dal la legge o dal presente statuto,

viene convocata dal Consiglio di Ammini strazione della Cooperativa

o  dal  rappresentante  comune,  quando  lo  ritengano  necessario  o

quando ne sia fatta ri chie sta da almeno un terzo dei possessori di

titoli no minativi. -----------------------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun posses sore

un voto per ogni azione posseduta. -----------------------------------------------------

L'assemblea delibera sulle materie ad essa attribuite dalla legge. ----

Il rappresentante comune può esaminare i libri sociali e chie derne

estratti, può as sistere alle assemblee dei soci, con fa coltà d'impu-

gnarne le deliberazioni; provvede all'esecuzio ne delle deliberazioni

dell'assemblea speciale e tutela gli interes si dei possessori di Azio ni

di Partecipazione Cooperativa nei confronti della società. ----------------

------------------------------------ Articolo 14 (Recesso) ------------------------------------

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 codice civile, ai de tentori di

Azioni di Parte cipa zione Cooperativa il diritto di re cesso spetta qua-

lora sia decorso il termine mini mo di du rata del conferimento delle

azioni stabilito dall'assemblea in sede di emis sione delle azio ni me-

desime. --------------------------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------- TITOLO VI ----------------------------------------------

--------------------------------- IL RAPPORTO SOCIALE ----------------------------------

--------------------- Articolo 15 (Domanda di ammissione) ----------------------

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al Consi-

glio di Ammini strazio ne domanda scritta che dovrà con tenere, se

trattasi di persona fisica: ----------------------------------------------------------------------

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di na-

sci ta; ------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto ed i mo tivi del-

la richiesta; -------------------------------------------------------------------------------------------

c) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizio ne pro-

fes sionale, delle specifi che competenze possedute; ---------------------------

d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale

non dovrà comun que essere inferiore, né superiore, al limite mini-

mo e massimo fissato dalla legge; --------------------------------------------------------

e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il pre-

sente statuto e di atte nersi alle deliberazioni legalmente adot tate

dagli organi sociali; -------------------------------------------------------------------------------

f) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clauso-

la arbitrale conte nuta negli artt. 43 e seguenti del pre sente statuto.

Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto pre visto

nei precedenti punti a), b), d), e) e f) relativi alle persone fisiche, la

domanda di ammissione dovrà altresì conte nere: ------------------------------

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la se-

de legale; ------------------------------------------------------------------------------------------------

b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la rela tiva deli-

berazione; ----------------------------------------------------------------------------------------------

c) la qualifica della persona che sottoscrive la domanda. ------------------

Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei re quisiti

di cui al prece dente art. 5, delibera sulla domanda se condo criteri

non discriminatori, coerenti con lo scopo mu tualistico e l'attività

econo mica svolta. ---------------------------------------------------------------------------------

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata al l'interes-

sato e annotata, a cu ra degli amministratori, sul libro dei soci. -------

Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessanta giorni, motiva-

re le deliberazio ne di rigetto della domanda di ammis sione e comu-

nicarla agli interessati. -------------------------------------------------------------------------

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli am mini-

stratori, chi l'ha propo sta può, entro il termine di deca denza di ses-

santa giorni dalla comunicazione del dinie go, chiedere che sull'i-

stanza si pronunci l'Assemblea, la quale delibera sulle domande

non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della

successi va convocazio ne. ---------------------------------------------------------------------

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota in tegra-

tiva allo stesso, il lu strano le ragioni delle determinazioni assunte

con riguardo all'ammissione di nuovi soci. -----------------------------------------

----------------------------- Articolo 16 (Obblighi dei soci) -----------------------------

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto,

i soci sono ob bligati: -----------------------------------------------------------------------------

a) al versamento con le modalità e nei termini fissati dal Con siglio

..
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di Amministrazio ne: -----------------------------------------------------------------------------

- del capitale sottoscritto; ---------------------------------------------------------------------

- dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'assemblea in sede di

approvazione del bi lancio su proposta degli ammini stra tori; ------------

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deli-

berazioni adottate dagli organi sociali. ------------------------------------------------

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello

risultante dal li bro so ci. La variazione del domicilio del socio ha ef-

fetto dopo trenta giorni dalla rice zione della relati va comunicazione

da effettuarsi con lettera raccomandata al la Coo perativa. ----------------

------------------ Articolo 17 (Perdita della qualità di socio) ------------------

La qualità di socio si perde: -----------------------------------------------------------------

- per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il so-

cio è persona fisi ca; ------------------------------------------------------------------------------

- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liqui da zione, se

il socio è diver so da persona fisica. -----------------------------------------------------

---------------------------- Articolo 18 (Recesso del socio) ----------------------------

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio: -------------

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; ------------------------------

b) che non si trovi più in grado, di partecipare al raggiungi mento

degli scopi sociali; ---------------------------------------------------------------------------------

c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Coo perativa

ovvero l'attività di vo lontariato presso la stessa. --------------------------------

La domanda di recesso deve essere comunicata con racco mandata

alla società. Gli am ministratori devono esaminarla, entro sessanta

giorni dalla ricezione. ----------------------------------------------------------------------------

Se  non sussistono i presupposti del recesso, gli amministra tori de-

vono darne imme diata comunicazione al socio, che en tro sessanta

giorni dal ricevimento della comu nicazione, può ricorrere al Colle-

gio Arbitrale con le modalità previste ai suc cessivi artt. 43 e    se-

guenti ----------------------------------------------------------------------------------------------------

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla

co municazione del prov vedimento di accoglimento della domanda. -

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e società, il recesso

ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre

mesi prima, e, in caso contrario, con la chiu sura dell'esercizio suc-

cessivo. --------------------------------------------------------------------------------------------------

Tuttavia, il Consiglio di Amministrazione potrà, su richiesta dell'in-

teressato, far de corre re l'effetto del recesso dall'annota zione dello

stesso sul libro dei soci. -----------------------------------------------------------------------

--------------------------------- Articolo 19 (Esclusione) ----------------------------------

L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Ammini strazio-

ne, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio

che: --------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi

sociali, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammis-

sione, come previsto dall'articolo 5, per tut te le categorie di soci; ----

b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che de rivano

dalla legge, dal lo sta tuto, dai regolamenti approvati dall'assemblea

dei soci o che ineriscano il rap porto mu tuali stico, nonché dalle de-

..
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liberazioni adottate dagli organi sociali, salva la facoltà del Consi-

glio di Amministrazione di accordare al socio un termine non supe-

riore a quaranta cinque giorni per adeguarsi; -------------------------------------

c) previa intimazione da parte degli amministratori, entro il termine

di  60 giorni, non adempia al versamento del valore delle azioni sot-

toscritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo

verso la società; ------------------------------------------------------------------------------------

d)  nel caso di socio lavoratore qualora incorra in una delle cause di

interruzione del rap porto di lavoro prevista dal CCNL di riferimen-

to, indicato nel regolamento inter no, adot tato ai sensi dell'art. 6

della legge 142/01, e nel caso di socio volontario ab bia cessato l'at-

tività di volontariato; ----------------------------------------------------------------------------

e) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Coo pera-

tiva, senza l'espli cita autorizzazione dell'Organo ammini strativo. ----

Il socio lavoratore può essere escluso quando il rapporto di lavoro

cessi per qualsia si causa. ---------------------------------------------------------------------

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposi-

zione al Collegio Arbi trale ai sensi dell'art. 43 e se guenti, nel termi-

ne di sessanta giorni dalla comu nicazione. Lo scioglimento del rap-

porto sociale determina anche la riso luzione dei rapporti mutuali-

stici pendenti. ---------------------------------------------------------------------------------------

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da

farsi a cura de gli Amministratori. --------------------------------------------------------

-------------- Articolo 20 (Delibere di recesso ed esclusione) --------------

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono

comunicate ai so ci de stinatari mediante raccomandata con ricevu-

ta di ritorno. Le controversie che insorgesse ro tra i soci e la Coope-

ra tiva in merito ai provvedimenti adottati dal l'Or gano amministra ti-

vo su tali materie sono demandate alla decisione del Collegio ar bi-

trale, regolato dagli artt. 43 e se guenti del presente statuto. ------------

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena

di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo racco-

mandata entro 60 giorni dalla data di comuni ca zione dei provvedi-

menti stessi. ------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------- Articolo 21 (Liquidazione della quota) ----------------------

I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il diritto al rim-

borso delle azioni in tera mente liberate, eventualmente ri valutate a

norma del successivo art. 26, comma 4, lette ra c), la cui liquidazio-

ne avrà luogo sulla base del bilancio dell'eser cizio nel quale lo scio-

glimento del rapporto sociale, limitata mente al socio, diventa ope-

rativo e, comunque, in misura mai superiore all'importo effettiva-

mente versato ed even tualmente rivalutato. ---------------------------------------

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprez zo, ove

versato, qualora sus sista nel patrimonio della società e non sia sta-

to destinato ad aumento gratuito del capi tale ai sensi dell'art.

2545-quinquies, terzo comma, del codice civile. --------------------------------

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bi-

lancio stesso. -----------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------ Articolo 22 (Morte del socio) ------------------------------

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defun to han-

..
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no diritto di otte nere il rimborso delle azioni intera mente liberate,

eventualmente rivalutate, nella misura e con le modalità di cui al

precedente articolo 21. -------------------------------------------------------------------------

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unita-

mente alla richie sta di liquidazione del capitale di spet tanza, atto

notorio o altra idonea documenta zione dalla quale risultino gli

aventi diritto. -----------------------------------------------------------------------------------------

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi dalla data del

decesso, dovran no indicare quello tra essi che li rap presenterà di

fronte alla società. --------------------------------------------------------------------------------

In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 2° e 3° comma

del codice civile. ------------------------------------------------------------------------------------

 Articolo 23 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re- 

------------------------------ spon sabili tà dei soci cessati) ------------------------------

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favore dei

soci receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo

non sia stato richiesto entro un anno dalla data di approvazione

del bilancio dell'esercizio nel quale lo sciogli mento del rapporto so-

ciale è divenuto operativo, fatti comun que salvi i diritti a favore de-

gli  ere di del socio de funto. -------------------------------------------------------------------

Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il rimborso nel

termine suddetto sarà devoluta con deliberazione del Consiglio di

Amministrazione alla riserva legale. ----------------------------------------------------

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 19, lettere b), c) ed e), do-

vranno provvede re al risarcimento dei danni ed al paga mento del-

l'eventuale penale, ove determinata nel rego lamen to. -----------------------

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito de rivante

dal rimborso del le azioni, del sovrapprezzo, o dal pa gamento della

prestazione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il credito deri-

vante da penali, ove previste da apposi to regola mento, e da ri sarci-

mento danni e da prestazioni mu tualistiche fornite, anche fuori dai

limiti di cui al l'art. 1243 codice civile. -------------------------------------------------

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa

per il pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal

gior no in cui il recesso o la esclusione hanno avuto effetto. -------------

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si ma-

nifesta l'insolven za della società, il socio uscente è ob bligato verso

questa nei limiti di quanto ricevu to. ---------------------------------------------------

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso

la società gli eredi del socio defunto. --------------------------------------------------

--------------------------------------------- TITOLO VII ---------------------------------------------

------------ PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE ------------

-------------------------- Articolo 24 (Elementi costitutivi) --------------------------

Il patrimonio della società è costituito: -----------------------------------------------

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: --------------------------

a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappre sen tati da

azioni di valore mini mo pari a € 50,00. ----------------------------------------------

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel fon-

do per il poten ziamen to aziendale; ------------------------------------------------------

c) dai conferimenti rappresentati dalle Azioni di Partecipa zione

..
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Coo perativa; ------------------------------------------------------------------------------------------

2) dalla riserva legale  formata con gli utili e con il valore delle azio-

ni eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclu si ed agli

eredi di soci deceduti; --------------------------------------------------------------------------

3) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le somme

versate dai soci; ------------------------------------------------------------------------------------

4) dalla riserva straordinaria; ---------------------------------------------------------------

5) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea e/o previ sta per

legge. ------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ai sensi dell'art. 2346 del codice civile la società esclude l'e missio-

ne dei certificati azio nari e pertanto la legittimazione all'esercizio

dei diritti sociali consegue all'iscri zione al li bro dei soci. -------------------

Ciascun socio non può detenere un numero di azioni supe riori ai

li miti fissati dalla leg ge. ------------------------------------------------------------------------

Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né du-

rante la vita socia le né all'atto dello scioglimento della società. -------

-------- Articolo 25 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione) ------------

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volon-

tari, né essere ce dute con effetto verso la società senza l'autorizza-

zione degli amministratori. ------------------------------------------------------------------

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie azio ni deve

darne comuni cazio ne agli amministratori con lettera raccomanda-

ta, fornendo relativamente all'a spirante acquiren te le indicazioni

previ ste nel precedente art. 16. con particola re ri ferimento al pos-

sesso dei requisiti soggettivi. ---------------------------------------------------------------

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es sere

comunicato al so cio en tro sessanta giorni dal ricevimen to della ri-

chiesta. --------------------------------------------------------------------------------------------------

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria parte-

cipazione e la so cietà deve iscrivere nel Libro dei Soci l'acquirente

che abbia i requisiti previsti per divenire so cio in una delle catego-

rie  indicate  nel presente statuto. --------------------------------------------------------

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve esse re mo-

tivato. Contro il dinie go il socio entro sessanta giorni dal ricevimen-

to della comunicazione può pro porre oppo sizio ne al Collegio Arbi-

trale. -------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------- Articolo 26 (Bilancio di esercizio) --------------------------

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. ---

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione provvede

alla compilazione del progetto di bilancio e alla re dazione della do-

cumentazione informativa ai sensi della nor mativa vigente e alla

stesura della relazione sull'andamento della gestione sociale. ----------

La relazione del Consiglio di Amministrazione, oltre a quanto previ-

sto dalle leggi vi genti, deve illustrare l'andamento dell'at tività della

Cooperativa anche nei suoi ri svolti sociali, con particolare riguardo

ai benefici prodotti a vantaggio delle per sone a cui favore opera la

Cooperativa, dei soci e della comu nità territoriale. ----------------------------

Il progetto di bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci

per l'approvazio ne entro centoventi giorni dalla chiu sura dell'eser-

cizio sociale, ovvero entro centot tanta giorni qualora venga redatto
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il bilancio consolidato, oppure lo ri chiedano par ticolari esi genze re-

lative alla struttura ed all'og getto della società, segnalate dagli am-

ministratori nella rela zione sulla gestione o, in assenza di questa,

nella nota in te grativa al bilancio. --------------------------------------------------------

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazio ne de-

gli utili annuali desti nandoli: ---------------------------------------------------------------

a) a riserva legale nella misura non inferiore al limite stabilito dalla

legge; ------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo-

perazione di cui all'art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, nella misura

prevista dalla legge medesima; ------------------------------------------------------------

c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti

ed alle condizio ni previsti dall'art. 7 della legge 31 gen naio 1992, n.

59; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito

dal codice civile per le cooperative a mutualità preva lente. ---------------

L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re stando le

destinazioni ob bliga torie per legge, alla costituzione di riserve indi-

visibili, oppure a riserve divisibili tra i soci fi nanziatori. --------------------

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribui re i di-

videndi ai soci sov ventori e ai possessori di Azioni di Partecipazione

Cooperativa nella misura mas sima pre vista dalla legge per le coo-

perative a mutualità prevalente. ----------------------------------------------------------

------------------------------------ Articolo 27 (Ristorni) ------------------------------------

In sede di approvazione del bilancio di esercizio l'assemblea su pro-

posta del Consi glio di Amministrazione, potrà delibera re l'erogazio-

ne, a favore dei soci prestatori e fruitori di ri stor ni, qualora lo con-

sentano le risultanze dell'attività mutualisti ca. ---------------------------------

L'erogazione potrà avvenire, in base alle decisioni dell'assem blea,

mediante: ----------------------------------------------------------------------------------------------

- integrazioni dei compensi ------------------------------------------------------------------

- aumento gratuito del capitale sociale ----------------------------------------------

- distribuzione gratuita di azioni di partecipazione cooperati va. ------

La Cooperativa,   potrà deliberare a favore dei soci prestatori i trat-

tamenti economici pre visti dall'art. 3 comma secondo, let tera b)

del la Legge n. 142 del 2001, secondo le moda lità ivi contemplate. ---

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effet tuata

considerando la quan tità e qualità degli scambi mutua listici inter-

correnti fra la Cooperativa ed il so cio stesso secon do quanto previ-

sto in apposito regolamento da approvarsi ai sensi dell'art. 2521 ul-

timo comma da predisporre a cura degli amministratori sulla base,

per i soci lavoratori, dei seguenti criteri (singolarmente presi o

com binati tra loro): -------------------------------------------------------------------------------

a)  Le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell'anno; --------------------

b) La qualifica / professionalità; ----------------------------------------------------------

c) I compensi erogati; ----------------------------------------------------------------------------

d) Il tempo di permanenza nella società; ---------------------------------------------

e) La tipologia del rapporto di lavoro; --------------------------------------------------

f) La produttività. ----------------------------------------------------------------------------------

I ristorni per i soci fruitori saranno corrisposti in base ai cor rispet-

..
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tivi pagati alla coopera tiva per le prestazioni ricevute. ----------------------

-------------------------------------------- TITOLO VIII --------------------------------------------

---------------------------------------- ORGANI SOCIALI ----------------------------------------

------------------------------------- Articolo 28 (Organi) -------------------------------------

Sono organi della società: --------------------------------------------------------------------

a) l'Assemblea dei soci; -------------------------------------------------------------------------

b) il Consiglio di Amministrazione; -----------------------------------------------------

c) il Collegio dei Sindaci, se nominato; ------------------------------------------------

d) L'organo di controllo contabile, se nominato. ---------------------------------

---------------------------------- Articolo 29 (Assemblee) ----------------------------------

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie, e possono essere con-

vocate presso la sede sociale o altrove purchè in Italia. --------------------

La loro convocazione deve effettuarsi mediante avviso spedito con

mezzi che garan tisca no la prova dell'avvenuto ricevimen to a cia-

scun socio almeno dieci giorni prima dell'adu nanza, contenente

l'ordine del giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e della secon-

da con vocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da

quello della prima. In man canza del l'adempimento delle suddette

formali tà, l'assemblea si reputa validamente co stituita quando sia-

no pre senti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto, tutti gli

am mini stratori e i sin daci effettivi, se nominati. --------------------------------

Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussio ne

de gli argomenti sui qua li non si ritenga sufficientemente informato.

-------------------------- Art. 30 (Funzioni dell'Assemblea) --------------------------

L'assemblea  ordinaria: -------------------------------------------------------------------------

1. approva il bilancio e destina gli utili; ----------------------------------------------

2. delibera sulla emissione delle azioni destinate ai soci sov ventori

stabilendone gli im porti ed i caratteri di cui al prece den te art. 17,

nonché sui voti spettanti secondo i confe rimen ti; ------------------------------

3. delibera sulla emissione delle azioni di partecipazione coo perati-

va; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. approva, previo parere dell'Assemblea speciale dei pos sessori di

azioni di parteci pazio ne cooperativa, lo stato di at tuazio ne dei pro-

grammi pluriennali in relazione ai quali so no state emes se le azioni

medesime; ---------------------------------------------------------------------------------------------

5. procede alla nomina degli amministratori; -------------------------------------

6. procede all'eventuale nomina dei sindaci e del presidente del col-

legio sindacale e, ove richiesto, del soggetto deputato al con trollo

contabile; -----------------------------------------------------------------------------------------------

7. determina la misura dei compensi da corrispondere agli ammini-

stratori ed ai sin daci; ----------------------------------------------------------------------------

8. approva i regolamenti interni; ---------------------------------------------------------

9. delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sin daci; --

10. delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua compe tenza

dalla legge e dal pre sente statuto. -------------------------------------------------------

Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati all'art.

26. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che il Consi-

glio di Ammini strazio ne lo creda necessario, ovvero per la trattazio-

ne di argomenti che tanti soci che rappre sentano almeno un deci-
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mo dei voti spettanti a tutti i soci sottoponga no alla loro appro va-

zione, facendone domanda scritta agli amministratori. ---------------------

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo sen za ri-

tardo e comunque non oltre venti giorni dalla data della richiesta. 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per ar gomen-

ti  sui  quali l'as sem blea delibera, a norma di legge, su proposta de-

gli amministratori o sulla base di un pro getto o di una relazione da

es si predisposta. -----------------------------------------------------------------------------------

L'Assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria quando

si riunisce per delibe rare sulle modificazioni dello statuto e sugli

al tri argomenti previsti dall'art. 2365 cod. civ. -----------------------------------

------------- Articolo 31 (Costituzione e quorum deliberativi) -------------

In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straor dinaria,

è regolarmente costi tuita quando siano presenti o rappresentati la

metà più uno dei voti dei soci aventi dirit to al voto. --------------------------

In seconda convocazione, l'assemblea, sia ordinaria che straordina-

ria, è regolar mente co stituita qualunque sia il nu mero dei soci in-

tervenuti o rappresentati aventi diritto al vo to. ----------------------------------

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei soci

presenti o rap presen tati nelle adunanze. -------------------------------------------

Quando si tratta di deliberare per la modifica dello scopo so ciale,

sullo scioglimento anti cipato della cooperativa o sulla sua trasfor-

mazione, l'assemblea per essere vali da deve essere costituita tanto

in prima quanto in seconda convocazione, al meno dai tre quinti dei

soci e le deliberazioni relative devono essere prese da tanti soci che

rappresentino la maggioranza dei voti attribuiti a tutti i soci. ----------

---------- Articolo 32 (Verbale delle deliberazioni e votazioni) ----------

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal verbale sotto-

scritto dal presi dente e dal segretario o dal notaio. Il ver bale deve

indicare la data dell'assemblea ed eventual mente anche in allegato

l'identità dei partecipanti; deve altresì indi care le modalità ed il ri-

sultato delle votazioni e deve consenti re anche per allegato, l'iden-

tificazione dei soci fa vorevoli aste nuti o dissenzienti. Nel verbale

de vono essere rias sunte, su richiesta dei so ci, le loro dichiarazioni

pertinenti all'ordine del giorno. ------------------------------------------------------------

Il verbale dell'assemblea straordinaria deve essere redatto da un

notaio. ----------------------------------------------------------------------------------------------------

Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei tempi neces sari per

la tempestiva esecu zione degli obblighi di deposito o di pubblicazio-

ne. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------- Articolo 33 (Voto) ---------------------------------------

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti

nel libro dei soci da al meno novanta giorni e che non siano in mora

nei versamenti delle azioni sotto scritte. ----------------------------------------------

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'am-

montare della sua par tecipazione; i soci persone giuridi che potran-

no avere un massimo di 3 voti come appres so spe cificato: ----------------

- 2 voti  in caso di  ammontare di capitale sociale sotto scritto e ver-

sato superiore a n° 100 quote --------------------------------------------------------------

- 3 voti in caso di   ammontare di capitale sociale sotto scritto e ver-
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sato superiore a n° 300 quote --------------------------------------------------------------

comunque nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente norma tiva ----

Per i soci sovventori si applica il precedente art. 10, secondo com-

ma. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per sonal-

mente all'Assem blea, hanno la facoltà di farsi rappre sentare, me-

diante delega scritta, soltanto da un altro so cio avente diritto al vo-

to, appartenente alla medesima categoria di socio coo peratore o

sovventore, e che non sia Amministra tore o sindaco. ------------------------

Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di 1 so cio. ---

Le votazioni sono sempre palesi salvo diversa modalità deli berata

dall'assemblea volta per volta o prevista dalla legge. -------------------------

-------------------- Articolo 34 (Presidenza dell'Assemblea) --------------------

L'assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Am mini-

strazione, salvo che su richiesta di almeno un terzo dei soci l'as-

semblea non elegga altri a rappresentar la. -----------------------------------------

Quando non sia presente il presidente del Consiglio di Ammi nistra-

zione  l'assemblea  è  presieduta  dal vice presidente del Consiglio di

Amministrazione, ed in assenza an che di questi, dalla persona de-

signata dall'assemblea stessa, col voto della maggio ranza dei pre-

senti. ------------------------------------------------------------------------------------------------------

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La

nomina del segre tario non ha luogo quando il verbale è re datto da

un notaio. ----------------------------------------------------------------------------------------------

----------------- Articolo 35 (Consiglio di Amministrazione) -----------------

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazio ne

com posto da un nu mero di consiglieri variabile da 3 a 9, eletti  dal-

l'As semblea ordinaria dei soci, che ne determi na di volta in volta il

nu mero. -------------------------------------------------------------------------------------------------

Tutti gli amministratori devono essere soci. ---------------------------------------

I soci finanziatori non possono in ogni caso essere più di un terzo

dei componenti del Consiglio di Amministrazione. -----------------------------

Gli amministratori non possono essere nominati per un pe riodo

su periore a tre esercizi consecutivi e scadono alla data dell'Assem-

blea convocata per l'approvazione del bilancio rela tivo all'ultimo

esercizio della loro carica; non possono rimane re in carica per un

nu mero di mandati consecutivi superiori a quello previsto dalla

legge. ------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il vice presi dente. --

------ Articolo 36 (Compiti del Consiglio di Amministrazione) ------

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per

la gestione della socie tà, esclusi solo quelli riservati al l'assemblea

dal la legge. Allo stesso è attribuita la compe tenza sulle materie pre-

vi ste dall'articolo 2365 comma secondo del codice civile. ------------------

Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad ecce-

zione delle materie pre viste dall'art. 2381 del codice civi le, dei pote-

ri in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle

de cisioni che incidono sui rapporti mutualisti ci con i soci, ad uno o

più  dei  suoi componenti, oppure ad un comitato esecutivo formato

da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i li-
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miti e le eventuali mo dalità di eserci zio della delega. ------------------------

Ogni 90 giorni gli organi delegati devono riferire agli Ammini strato-

ri e al Collegio sinda cale sul generale andamento della gestione e

sul la sua prevedibile evoluzione, nonché sulle ope razioni di mag-

gior ri lievo, in termini di dimensioni o caratteri sti che, effettuate

dalla Cooperativa e dalle sue controllate. -------------------------------------------

------------------ Articolo 37 (Convocazioni e deliberazioni) ------------------

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal presidente tutte le

volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, op pure quando ne

sia fatta domanda da almeno un terzo dei consiglieri, e si raduna

anche in un luogo diverso dalla sede sociale purchè in Italia. ----------

La convocazione è fatta dal presidente a mezzo lettera, fax o e-mail

da spedirsi non meno di cinque giorni prima dell'adu nanza e, nei

casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che i Consiglieri e Sin-

daci effettivi ne siano informati almeno un giorno pri ma della riu-

nione. ----------------------------------------------------------------------------------------------------

Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono valide quando

vi intervenga la mag gioranza degli amministratori in carica. ------------

La presenza alle riunioni può avvenire anche per il tramite di mezzi

di telecomuni cazio ne. In questo ultimo caso devono co munque es-

sere soddisfatte le seguente condizioni: ----------------------------------------------

1) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il se greta-

rio della riunione, che provvederanno alla formazione e sottoscri-

zione del verbale, dovendosi ritenere la riunio ne svol ta in detto luo-

go; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

2) che sia effettivamente possibile al presidente della riunione di

ac certare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimen to della

riu nione, constatare e proclamare i risultati della vo tazione; -----------

3) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adegua-

tamente  gli eventi og getto di verbalizzazione; -------------------------------------

4) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di scussione

ed alla votazio ne si multanea sugli argomenti all'or dine del giorno,

nonché quando necessario di visionare, rice vere o trasmettere do-

cumenti. ------------------------------------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei pre-

senti, salvo per le de liberazioni per le quali la legge stabilisca una

maggioranza diversa. ----------------------------------------------------------------------------

-------------------- Articolo 38 (Integrazione del Consiglio) --------------------

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministra tori, gli

altri provvedono a so stituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del co-

dice civile. ---------------------------------------------------------------------------------------------

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri masti

in carica devono con vocare l'Assemblea perché provve da alla sosti-

tuzione dei mancanti. ---------------------------------------------------------------------------

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, l'As-

semblea deve es sere convocata d'urgenza dal Collegio sin dacale, se

nominato, il quale può compiere nel frat tempo gli atti di ordinaria

amministrazione. In caso di mancanza del Collegio sindacale, il

Consiglio di Amministrazione è tenuto a convocare l'Assemblea e

ri mane in carica fino alla sua sosti tuzione. ----------------------------------------
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---------------- Articolo 39 (Compensi agli amministratori) -----------------

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli am mini-

stratori e ai membri del comitato esecutivo, se nominato, si appli-

ca, in ogni caso, il terzo comma dell'ar ticolo 2389. ----------------------------

----------------------------- Articolo 40 (Rappresentanza) ------------------------------

Il presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappre sentan-

za della Cooperati va di fronte ai terzi e in giudizio. ---------------------------

Il presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche ammi-

nistrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi ti-

tolo, rilasciandone liberatorie quietanze. --------------------------------------------

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti

attive e passive ri guardanti la società davanti a qual siasi autorità

giudiziaria e amministrativa, ed in qua lunque grado di giurisdizio-

ne. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe

conferite, anche ai consiglieri delegati, se nominati. -------------------------

Il Consiglio di Amministrazione può nominare direttori gene rali, in-

stitori e procura tori speciali. ---------------------------------------------------------------

In caso di assenza o di impedimento del presidente, tutti i po teri a

lui attribuiti spettano al vice presidente. --------------------------------------------

Il presidente, previa apposita delibera del Consiglio di Ammi nistra-

zione, potrà con ferire speciali procure, per singoli atti o categorie di

atti, ad altri consiglieri oppure ad estranei, con l'osservanza delle

norme legislative vigenti al riguardo. --------------------------------------------------

--------------------------- Articolo 41 (Collegio Sindacale) ---------------------------

Il Collegio Sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se co-

munque nominato dal l'assemblea, si compone di tre mem bri effet-

tivi, eletti dall'assemblea. ---------------------------------------------------------------------

Devono essere nominati dall'assemblea anche due sindaci supplen-

ti. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il presidente del Collegio Sindacale è nominato dall'assem blea. ------

I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data del-

l'assemblea convo cata per l'approvazione del bilancio rela tivo al

ter zo esercizio della carica. ------------------------------------------------------------------

Essi sono rieleggibili. ----------------------------------------------------------------------------

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall'As semblea

all'atto della no mina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio. 

Il Collegio Sindacale, quando nominato, esercita anche il con trollo

contabile a con dizione che sia integralmente composto da revisori

contabili iscritti nel registro isti tuito presso il Mi nistero della Giu-

stizia. -----------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------- Articolo 42 (Controllo contabile) --------------------------

Nel caso in cui non sia stato nominato il Collegio Sindacale o che

questo non sia co sti tuito integralmente da revisori conta bili iscritti

nel registro istituito presso il Mi nistero della Giu stizia, il controllo

contabile sulla società, quando obbligatorio per legge, o co munque

deliberato dall'assemblea dei soci, è esercitato ai sensi dell'art.

2409 bis comma primo del codice civile. ---------------------------------------------

--------------------------------------------- TITOLO IX ----------------------------------------------

---------------------------------------- CONTROVERSIE ----------------------------------------

..
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--------------------------- Articolo 43 (Clausola Arbitrale) ---------------------------

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le di sposi-

zioni di cui al D.Lgs. n. 5/03, nominati con le modalità di cui al

successivo art. 44, salvo che non sia previsto l'inter vento obbligato-

rio del Pubblico Ministero: -------------------------------------------------------------------

a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e socie tà che

abbiano ad oggetto di ritti disponibili, anche quando sia og getto di

controversia la qualità di socio; -----------------------------------------------------------

b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni As sem-

blea ri; ----------------------------------------------------------------------------------------------------

c) le controversie da amministratori, liquidatori o Sindaci, o nei lo-

ro confronti. ------------------------------------------------------------------------------------------

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le

categorie di soci, an che non cooperatori. La sua ac cettazione

espressa è condizione di proponibilità della do manda di adesione

alla Cooperativa da parte dei nuovi soci. L'accettazione della nomi-

na alla carica di amministratore, sindaco o liquidatore è accompa-

gnata dalla espressa ade sio ne alla clausola di cui al comma prece-

dente. ----------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------- Articolo 44 (Arbitri e procedimento) -----------------------

Gli arbitri sono in numero di: --------------------------------------------------------------

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 15.000 (quin-

dicimila).  Ai  fini  della  determinazione del valore della controversia

si tiene conto della domanda di arbitrato, osser vati i criteri di cui

agli artt. 10 e seguenti del c.p.c.; --------------------------------------------------------

b) tre, per le altre controversie. ------------------------------------------------------------

L'arbitro o gli Arbitri, uno dei quali con funzioni di Presiden te, sa-

ranno nominati dalla   Camera Arbitrale Cooperativa promossa dal-

la Confederazione delle Cooperati ve Italiane Confcooperative, il cui

Regolamento Arbitrale le parti dichia rano di cono scere ed accetta re

integralmente. --------------------------------------------------------------------------------------

In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del Tribu-

nale nella cui cir coscri zione ricade la sede. ----------------------------------------

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci

è notificata alla so cietà, fermo restando quanto dispo sto dall'art.

35, comma 1 del D. Lgs. n. 5/03. --------------------------------------------------------

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto dispo-

sto dall'art. 36 D. Lgs. n. 5/03 i soci possono convenire di autoriz-

zare gli Arbitri a decidere secondo equità o possono dichiarare il lo-

do non impugnabile, con riferimento ai soli di ritti patrimoniali di-

sponibili. ------------------------------------------------------------------------------------------------

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione del-

l'Organo arbitrale, salvo che essi proroghino detto termine per non

più di una sola volta nel caso di cui all'art. 35, com ma 2, D. Lgs n.

5/03, nel caso in cui sia necessario disporre una C.T.U. o in ogni

al tro caso in cui la scadenza del termine possa nuocere alla com-

pletezza dell'accertamento o al rispet to del principio del contraddit-

torio. ------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non ne-

cessaria al rispet to del contraddittorio. Gli Arbitri fis sano, al mo-
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mento della costituzione, le regole procedurali cui si atterranno e le

comunicano alle parti. Essi, in ogni caso, devono fissare un'apposi-

ta udienza di trattazione. ----------------------------------------------------------------------

Le   spese  di  funzionamento  dell'Organo  arbitrale  sono  antici pate

dalla parte che pro muo ve l'attivazione della procedura. --------------------

-------------------- Articolo 45 (Esecuzione della decisione) --------------------

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclu sione,

la mancata ese cuzio ne della decisione definitiva della controversia

deferita agli arbitri è valutata quale causa di esclusione del socio,

quando incida sull'osservanza dei suoi obblighi nei confronti del la

società o quando lasci presumere il venir meno della sua leale col-

laborazione all'attivi tà sociale. -------------------------------------------------------------

---------------------------------------------- TITOLO X ----------------------------------------------

------------------------- SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE -------------------------

--------------------------------- Articolo 46 (Liquidatori) ---------------------------------

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della società nomi nerà

uno o più liquida tori stabilendone i poteri. ----------------------------------------

------------------ Articolo 47 (Liquidazione del patrimonio) ------------------

In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio so ciale ri-

sultante dalla li quida zione sarà devoluto nel seguente ordine: ---------

- a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di Azioni

di Partecipazione Coo perativa, per l'intero valore nomi nale, even-

tual mente rivalutato; ----------------------------------------------------------------------------

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai so ci ed

eventualmente ri valu tato a norma del precedente art. 26, lett. c); ---

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo-

perazione, di cui al l'art. 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59. -------

--------------------------------------------- TITOLO XI ----------------------------------------------

----------------------- DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI ------------------------

-------------------------------- Articolo 48 (Regolamenti) --------------------------------

L'Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti in terni,

ri chiamati dal pre sente statuto ovvero dalla normativa vigente, o

altri che riterrà opportuni per meglio disciplina re il funzionamento

della cooperativa. In tutti i casi i regolamenti verranno sottoposti

al l'ap provazione  dell'assemblea  con  le  maggioranze previste per le

assem blee straordinarie. ----------------------------------------------------------------------

  Articolo 49 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e  

------------------------------------------- de vo lu zione) -------------------------------------------

I principi in materia di remunerazione del capitale, di indivi sibilità

delle riserve tra i soci cooperatori delle riserve patri moniali, di de-

voluzione del patrimonio residuo e di versa men to di una quota de-

gli utili annuali ai fondi mutualistici per la promozio ne e lo svilup-

po della cooperazione, sono inderogabi li e devono essere di fatto

osser vati. -----------------------------------------------------------------------------------------------

In particolare ai sensi dell'articolo 2514 del codice civile la coopera-

tiva: -------------------------------------------------------------------------------------------------------

(a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'in teresse

massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mez-

zo rispetto al capitale effettiva mente ver sato; ------------------------------------

(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sotto-
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scrizione ai soci coo pera tori in misura superiore a due punti rispet-

to al limite massimo previsto per i di videndi; ------------------------------------

(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; -----------------------

(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa, l'inte-

ro patrimonio so ciale, dedotto soltanto il capitale sociale e i divi-

dendi eventualmente maturati, ai fondi mutua listici per la promo-

zione e lo sviluppo della cooperazione. -----------------------------------------------

-------------------------------------- Articoli 50 (Rinvio) --------------------------------------

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le vi genti nor-

me di legge sulle coo perative sociali di cui alla legge 381/91. Per

quanto non previsto dal Titolo VI del Codice Civi le contenente "Di-

sciplina delle società cooperative",   a norma dell'art. 2519 del codi-

ce civile, si applicano in quanto compa tibili, le norme delle Società

per Azioni. ---------------------------------------------------------------------------------------------

FIRMATO: GAETANO MERRONE - AGOSTINO FIRPO NOTAIO --------
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